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B&B, luci e ombre:
controlli a tappeto
delle Fiamme gialle
Una decina di posizioni da approfondire
Segnalazioni per tasse di soggiorno non pagate

II Lo chiamano «turismo paral-

lelo»: è quello che cerca un letto

non in alberghi, ostelli o nei clas-

sici luoghi dell'accoglienza. Spes-

so, però, è parallelo anche il mon-

do dell'ospitalità al quale si ap-

poggia: parallelo alla legge, per

non dire proprio fuori da essa. Si

parla di strutture ben presenti in

Internet e pronte ad accogliere

prenotazioni online da tutto il

mondo e al tempo stesso sprov-

viste di licenza e delle necessarie

autorizzazioni.

Così, incrociando le informazio-

ni delle proprie banche dati e

quelle in possesso del Comune e

sovrapponendole con le «vetri-

ne» dei siti internet e dei social

network, la Guardia di finanza di

Parma ha realizzato un'operazio-

ne di controllo a tappeto in cerca

di case vacanze affittate in nero e

di bed and breakfast fuori norma.

E' sfruttando i dati della Rete

che le Fiamme gialle hanno stret-

to la loro rete, mettendo insieme le

informazioni sul numero delle

stanze e sui prezzi, raccogliendo le

recensioni e i feedback dei clienti

come prove dirette dell’attività

abusiva.

I militari di via Torelli hanno an-

che simulato prenotazioni online o

hanno telefonato, per ottenere pro-

ve sull'operatività delle strutture

controllate. Informazioni che sono

state integrate attraverso una ca-

pillare azione di osservazione, con-

trollo e sopralluoghi nelle adiacen-

ze delle strutture in questione. In

tutto, sono 69 i B&B a Parma au-

torizzati dal Comune. Altri 23 non

presenti in questo elenco sono in-

vece su Internet. I controlli hanno

riguardato le previste autorizzazio-

ni amministrative e la presenza del-

la cosiddetta «segnalazione certi-

ficata di inizio attività», obbligato-

ria per operare nel settore. Di que-

sti, molti hanno chiuso i battenti,

mentre altri avevano comunque se-

gnalato l'inizio di attività. Per una

decina di B&B saranno comunque

necessari ulteriori accertamenti.

Per tutte le strutture controllate,

si è innanzitutto verificato che fos-

sero state presentate le dichiara-

zioni fiscali, che fosse avvenuta la

corretta fatturazione dei servizi.

Inoltre, si è accertato che non fos-

se avvenuta l’indebita contabiliz-

zazione di componenti negativi di

reddito indeducibili derivanti dal-

la registrazione di costi estranei

all’attività, si è verificata la rego-

larità dell’assunzione dei dipen-

denti e l’effettiva rispondenza del

numero di camere previste per

legge per i B&B.

Diversi titolari di bed and brea-

kfast sono stati segnalati al Comu-

ne perché non avevano versato la

tassa di soggiorno, un'imposta de-

stinata a migliorare i servizi turi-

stici del territorio. L’operazione

della Guardia di finanza in questo

settore punta a tutelare sia la le-

galità economico-finanziaria che

la sicurezza dei cittadini. Infatti,

chi affitta «in nero» ai turisti non

solo evade le tasse e le imposte

(quella di soggiorno in primis) ma,

al contempo non permette, agli or-

gani di polizia di identificare le

persone ospitate in città, come in-

vece fanno tutte le strutture che

rispettano la legge.

L’attività di monitoraggio delle

Fiamme gialle continua: ora è in

corso anche in altri Comuni della

provincia. ur.c.
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Incerti: «Continuare a tenere monitorato il fenomeno»
nn «Soddisfazione, a nome della
categoria che rappresento, per il
lavoro svolto dalla Guardia di Fi-
nanza di Parma sull’abusivismo
ricettivo». Così commenta l'ope-
razione Emio Incerti, presidente
Federalberghi Parma. «L’attività
di analisi e controllo, portata
avanti in questi mesi, ha per-
messo infatti di fare luce su un
settore, quello della ricettività
extra-alberghiera, all’interno del
quale si sta progressivamente
sviluppando una consistente of-

ferta ricettiva parallela, il cui
ambito normativo risulta oggi
ancora poco chiaro - prosegue il
responsabile della federazione
che fa parte di Ascom -. Rite-
niamo sia corretto, come più
volte ribadito, anche in occasio-
ne di interventi pubblici, conti-
nuare a tenere monitorato il fe-
nomeno, affinché sia garantita la
sicurezza del cliente finale e tut-
te le imprese possano operare in
un regime di assoluta parità».
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